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La situazione creata in Campania dallo smaltimento illecito dei rifiuti  è grave e 
scandalosa. Tonnellate di rifiuti illegali sono stati smaltiti senza che tale fenomeno 
fosse contrastato con determinazione ed efficacia (pensiamo alle ripetute proroghe 
per ƭΩŀǾǾƛƻ del SISTRI ςSistema di Controllo della Tracciabilità dei Rifiuti, ŀƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ 
di gravi pene per i delitti ambientali nel codice penale, alla diffusione delle imprese 
del sommerso, agli insufficienti controlli, etc.). Tutto ciò è intollerabile e ha 
determinato una comprensibile situazione di rabbia e sfiducia nelle istituzioni da 
parte dei cittadini. 
                                                              La Terra dei Fuochi indica un territorio in                                                
                     cui avviene quotidianamente lo            
                     smaltimento criminale di rifiuti  combusti 
                     e riciclo illegale di metalli. 9Ω una entità 
                     geograficamente indistinta che ha finito 
                     con ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ      
                     collettivo, tutta la zona centro-occidentale 
                    della Campania. Tuttavia i punti dove 
abitualmente si registrano fenomeni di combustione dolosa di άǊƛŦƛǳǘƛέ sono 
localizzati in aree disposte per tutto il territorio campano un ǇƻΩ a macchia di 
leopardo. A parte queste zone, in genere conosciute per la presenza visibile di 
abbandoni abusivi ed incontrollati di rifiuti sia urbani che speciali, occorre 
segnalare che, nonostante il clamore mediatico, solo da pochi mesi si è cominciato 
a fare ricerche ufficiali in altri siti segnalati in procedimenti giudiziari, ma tutti 
riferiti ad aree di άŎŀƳǇŀƎƴŀέ.  
 
  
 
 
 

       

 

 

 

LA TERRA DEI FUOCHI 
PANDORA è stata costituita nel Dicembre 2013, dopo un appello lanciato sui social 
network da Paola Dama, (ricercatrice ŀƭƭΩhƘƛƻ State University a Columbus,Ohio USA), in 
cui si chiedeva la partecipazione di esperti ad un primo tavolo tecnico. 
Fine del kickoff meeting era quello di raccogliere ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ tecnico-medica-
scientifica disponibile, analizzarla criticamente con un approccio rigorosamente 
scientifico ed elaborare eventualmente delle proposte in merito alla caratterizzazione dei 
siti e della loro bonifica. Lo scopo ultimo è stato quello di produrre una memoria tecnico-
scientifica multidisciplinare che abbia tenuto conto degli interventi e dei contributi dei 
singoli esperti intervenuti al tavolo di discussione, attraverso la stesura del Primo 
Documento Unico Condiviso presentato a Città della Scienza ƭΩ8  Gennaio 2014. 

I motivi 
I motivi che hanno spinto alla sua nascita sono stati dettati ŘŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ di un confronto 
tra i membri della comunità medico-scientifica, affinchè si potesse portare chiarezza nelle 
informazioni riguardo le tematiche di inquinamento ambientale che negli ultimi mesi 
stanno bersagliando la Campania ed il suo popolo. Oltre a poter prestare la propria 
conoscenza ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ di provvedimenti politico-organizzativi che sono oggi 

assolutamente necessari per salvare άƛƭ ǎŀƭǾŀōƛƭŜέ. Negli ultimi mesi, in riferimento alla 
situazione dello smaltimento illecito dei rifiuti, sono circolate informazioni che 
hanno diffuso insicurezza e paura, fino a vere forme di panico collettivo. Da una 
parte ciò ha determinato una presa di coscienza collettiva del fenomeno dello 
smaltimento illecito dei rifiuti e un porre ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ del giorno questo problema, 
affinché si prendano finalmente gli opportuni provvedimenti per contrastarlo; ma 
ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ha determinato un allarme sociale, una situazione di paura diffusa e di 
insicurezza che ci preoccupa molto, perché la paura impedisce di ragionare 
lucidamente e crea il terreno favorevole per ƭΩŀȊƛƻƴŜ di demagoghi e di lobby 
affaristiche.  
 

FONDAZIONE 

SCOPI PERSEGUITI E METODOLOGIE APPLICATE  

 

       Il sito web                      www.taskforcepandora.com 

       Il forum                      www.taskforcepandora.forumfree.it 

       Il canale youtube       www.youtube.com/user/taskforcepandora 

       La pagina facebook   www.facebook.com/tfpandora 
 
 

CONTATTI 

 
 
 
Gli obiettivi  che la Task Force si propone  di  perseguire sono i seguenti: 
 
Costruire un gruppo (task force) tecnico-scientifica per la Terra dei Fuochi 
coinvolgendo ricercatori ed esperti indipendenti che, spontaneamente, condividano 
dati, risultati, prassi, metodologie. Il gruppo deve essere aperto e sempre disponibile 
all'ingresso di altri soggetti interessati.  
 
Raccolta di informazione tecnica e scientifica - dimostrabile ed inoppugnabile in 
merito alla tematica delle contaminazioni ambientali e del loro possibile impatto 
sociale e sanitario (presente e futuro), sull'analisi di rischio causate dallo 
smaltimento illegale di rifiuti in Campania e sulle tecniche di bonifica rispettose 
dell'ambiente e dei sui abitanti animali e vegetali. I lavori potranno includere casi di 
studio anche di altre regioni di Italia nello spirito di una sinergia unitaria al fine di 
affrontare al meglio una questione di interesse nazionale; 
 
Discussione a livello multidisciplinare e stesura documenti - grazie a competenze 
nei vari campi della scienza e tecnologia e dei dati raccolti e formulazione di 
proposte di soluzioni in merito alla eventuale caratterizzazione dei siti e loro 
bonifica.  Il metodo utilizzato è in peer-review. 
 
Formazione di un organo spontaneo di professionisti dei vari settori coinvolti nelle 
tematiche di cui sopra, pertanto del tutto indipendente e super-partes; 
 
Creazione di un punto di riferimento definendo linee guida o best practice per i 
mass-media, gli organi istituzionali e la cittadinanza in genere che sia 
scientificamente e tecnicamente autorevole, indipendente ed affidabile. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

UNA MANIERA ALTERNATIVA E SPONTANEA DI COMUNICAZIONE SCIENTIFICA  
Sandra Fabbri 1 Salvatore Panico 2 Task Force Pandora4* e Paola Dama3 

 
1 Fondazione ONLUS Attilia Pofferi, Pistoia, 2 Dipartimento Medicina Clinica e Chirurgia, Università Federico II, Napoli ;3 Molecular Biology and Cancer Genetics, The Ohio State University Columbus, Ohio 
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Le persone che intendono partecipare al gruppo di studio Pandora, sottoscrivono 
le linee guida, inviare un CV, poche righe del tipo di contributo ed eventualmente 
un abstract.   
 
I punti più rilevanti delle linee guida sono i seguenti: 
 
La task force non ha connotati partitici di alcun tipo: trattasi esclusivamente di 
un team di tecnici e scienziati le cui competenze volutamente multidisciplinari 
coprono larga parte della tematica legata ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ambientale derivante 
in particolare dagli scarichi illegali e roghi di rifiuti nella cosidetta ά¢ŜǊǊŀ dei 
CǳƻŎƘƛέ (tematica estensibile anche ad altre regioni di Italia). 
 
Ogni membro della Task Force  accetta di contribuire agli obiettivi della stessa a 
titolo prettamente volontario e gratuito in funzione delle proprie capacità 
professionali e compatibilmente con i propri impegni. 
 
Dati gli obiettivi dichiarati, coloro che ritengono di poter essere soggetti a 
significativi conflitti  di interesse dovrebbero astenersi dal prestare la propria 
opera ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ della Task Force.  
 
Il fine della Task Force è quello di fare dapprima il punto della situazione riguardo 
alle varie forme di inquinamento in Campania sfruttando i dati e le competenze 
disponibili ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della stessa. Solo in fase successiva si intendono elaborare-
su basi rigorosamente tecnico-scientifiche delle proposte in merito alla 
caratterizzazione dei siti ed eventualmente alle bonifiche degli stessi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 * Giuseppe Maravolo, Ingegnere chimico; Aurora Brancia, Biologa; Annamaria Colao, endocrinologa; Giovanna Corona, Biologa;Gregorio Palumbo, Geologo;Antonietta Gatti, Bio-fisica; Francesco Mennillo, Avvocato; Eugenio Cozzolino, Tecnico 

CRA; Luigi Morra, Agronomo; Anna De Marco, Ecologa; Carlo Schiattarella, Perito; Gennaro DôAmato, Pneumologo; Armando Di Nardo, Ingegnere; Annibale Barca, Chimico; Concetta DôAmbrosio, Biologa; Silvestro Gallipoli, Esperto controlli 

qualità per ortofrutta; Carlo Enzo Ravasi, Tecnico nanotecnologie; Saverio Stranges, Epidemiologo; Giovanni De Simone, Internista Epidemiologo; Massimo Fagnano, Agronomo; Luigi Grosso, Ingegnere; Vincenzo Romanello, Ingegnere 

nucleare; Rocco La Fratta, Geologo; Francesca Santagata, Ingegnere chimico; Pio Russo Krauss, Medico igienista; Mario Fusco, Oncologo; Achille Iolascon, Genetista; Marco Monaco, Avvocato; Samantha Giudice, Psicologa; Pietro Ciardiello, 

Agronomo Lucia Velotti,Scienziata sociale. 


